
LA MOGLIE DEL POLIZIOTTO: LA FICTION, , L’ESPERIENZA LA REALTÀ

ALCUNI FOCUS E UNA CHIAVE DI LETTURA DEI CENTRI ANTIVIOLENZA DI MILANO 
 
Legenda:  IL FILM 

Il Dato  

L’interpretazione data dall’esperienza pratica dell’ascolto  
 

 

LUI È UN POLIZIOTTO, DOVREBBE INCARNARE I VALORI DI GIUSTIZIA E TUTELA. LUI SI ARRABBIA PERCHÉ LEI È ANDATA A 

LETTO SENZA DIRGLIELO.  

La violenza domestica esercitata da un uomo contro una donna inizia in modo subdolo, quasi impercettibile.  
I primi lividi neanche appaiono tali, non si distingue subito la violenza. 

La violenza domestica non si manifesta con o per ragioni particolari, quasi sempre prende spunto da 

pretesti banali. Si nasconde all’interno di situazioni normali, apparentemente felici, ed è agita da parte 

di uomini “insospettabili”. 
 

IL PADRE PRENDE IN BRACCIO IN MODO IMPETUOSO LA BAMBINA E PER UN ATTIMO TEMIAMO PER LEI, POI NON ACCADE NULLA 

MA IL SEGNALE È PERVENUTO ANCHE ALLA MADRE”   

Tra le mura di casa nessuno sente quel che accade, i figli sono muti protagonisti, vittime di violenza assistita, 
quando non anche diretta. 

La violenza domestica esercita sulle madri una paura per i figli che non sanno come proteggere e che 

le fa sentire ancora più impotenti, che le confonde tanto da far loro pensare che siano responsabili di 

quanto subiscono 
 

LA BAMBINA NON DORME BENE. LUI DÀ SPIEGAZIONI FALSE SUI LIVIDI DELLA MAMMA. LA FIGLIA PARLA ALLA MADRE CON I 

MODI E LE PAROLE DENIGRANTI DEL PADRE. LA MAMMA SI ALZA DAL DIVANO E CADE A TERRA, MA LA BIMBA SEMBRA CHE NON 

SE NE ACCORGA E CONTINUA A GIOCARE CON IL PADRE. 

La violenza domestica coinvolge tutte le persone della famiglia, i bambini vedono e sentono, anche da altre 
stanze, e la subiscono senza capire. 

I bambini non comprendono e sono impotenti di fronti a ciò che accade, per questo hanno paura  e la 

manifestano in tanti modi, fisici o comportamentali, a volte si mettono dalla parte del più forte. Vivere 

nella violenza porta gli stessi a considerarla come normalità e a non vederla più. 
 

LEI STA AL GIOCO MA NON SI DIVERTE PIÙ. E’ PRIVA DI VOLONTÀ. NONOSTANTE TUTTO CHIEDE DI NON ESSERE LASCIATA DOPO 

AVER APPENA SUBITO GLI ULTIMI COMPORTAMENTI VIOLENTI    

La violenza domestica annichilisce e toglie la capacità di leggere i fatti come inaccettabili. Toglie la volontà di 
reagire e vivere 

La violenza domestica incide sulla capacità di percepire il bene e il male. Risulta incredibile, a chi la 

vive, che la violenza possa essere esercitata da persone che ami, tanto da far perdere la capacità di 

tutelarsi da queste 
 

LEI GUARDA MUTA IL MONDO ESTERNO, LA VICINA, LA BANDA CHE SUONA”. FORSE PENSA CHE SIA INUTILE CHIEDERE AIUTO? 

LE PERSONE GUARDANO MA NON SEMBRANO VEDERE 

Quando mancano parenti, amiche/i, colleghe/i è ancora più difficile capire cosa succede e come si può 
reagire 

La donna che ha subito violenza ne esce attraverso la relazione con altri. Ha bisogno di riacquistare 

fiducia in se stessa e di essere creduta quando racconta ciò che le sta accadendo 

 

 
 

 

Via Piacenza 14, 20135 Milano 
www.cadmi.org 
info@cadmi.org 
Centralino per le donne  
che hanno bisogno di aiuto 02.55015519 

Via Verona 9, 20135 Milano 
www.cerchidacqua.org 
info@cerchidacqua.org 
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